
Gestione Associata in Regione Lombardia
In Regione Lombardia la gestione associata di alcuni servizi è 
avviata da molti anni per quanto riguarda

i servizi pubblici locali relativi a gas acqua 
trasporti rifiuti

i servizi culturali sistemi bibliotecari

Accanto a queste gestioni, in genere rese da consorzi o 
convenzioni, si sono sviluppate

le comunità montane

e le unioni
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La novità più rilevante è costituita dal formarsi di un 
numero sempre maggiore di unioni.

Questi nuovi enti locali non si propongono di gestire 
solamente tipologie di servizi già gestite in forma 
associata. 

Molte unioni, infatti, associano servizi tipicamente 
comunali quali la segreteria, la ragioneria, l’ufficio
tecnico o la polizia municipale.
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Attualmente la Regione Lombardia incentiva la gestione 
associata con diverse modalità.

Sta per essere approvato un atto di indirizzo generale che 
disciplini i principi ai quali dovrà ispirarsi qualunque forma di 
incentivazione regionale alle gestioni associate di funzioni e 
servizi comunali.

Quando quest’atto verrà approvato dal Consiglio Regionale, la 
giunta potrà approvare un nuovo regolamento sulla base del 
quale verranno calcolati i contributi alle gestioni associate rese 
in forme differenziate attraverso le comunità montane, le 
unioni e gli uffici comuni convenzionati o consorziati.
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Favorire prioritariamente la gestione associata di funzioni 
conferite o da conferire (deleghe e trasferimenti), indicando il
livello minimo /standard che dovrà comunque essere 
assicurato dal singolo comune; 

determinare per gradi l’applicazione di specifici indicatori di 
qualità per determinare i livelli minimi/standard che dovranno 
essere garantiti nell’erogazione dei servizi conferiti;

prevedere, in particolare, il sostegno ai comuni di minore 
dimensione demografica che dovranno associarsi per 
assicurare i livelli minimi/standard;

garantire una maggiorazione degli incentivi qualora vengano 
svolte in forma associata altre funzioni/servizi; 
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incentivare unicamente le gestioni associate di funzioni/servizi
che abbiano provveduto alla preliminare  progettazione di tali 
gestioni;

garantire una maggiorazione degli incentivi qualora il progetto 
si proponga di raggiungere risultati migliorativi rispetto ai 
livelli minimi/standard individuati, o, in carenza della 
individuazione di tali livelli, si proponga di raggiungere 
risultati migliorativi rispetto alla precedente gestione dei 
servizi da associare, dandone dimostrazione organizzativa e 
finanziaria;

assicurare l’incentivazione unicamente ai progetti che 
prevedano l’adozione di adeguate soluzioni infotelematiche;
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contributo iniziale straordinario per le spese di predisposizione dei 
progetti e per quelle relative all’avvio della nuova forma di gestione;

•contributo ordinario annuale alla gestione, erogato per 5 anni, in quote 
decrescenti, sulla base dei seguenti parametri:

a. rilevanza e tipologia dei servizi esercitati in gestione associata, 
assegnando contributi per ogni funzione/servizio effettivamente 
esercitato e che comportino integrazione di competenze, strutture, 
risorse finanziarie, personale;

b. densità demografica con riferimento alle circoscrizioni comunali 
interessate da forma associativa privilegiando i territori in cui la 
densità demografica risulti più bassa;

numero dei comuni coinvolti nella forma associativa. 


